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è la base di confronto tra i partiti 
Il discorso del presidente Marri - Il repubblicano Tibéri astenendosi alla votazione ha-ribadito che 
non ci sarà nessuna chiusura - La DC riconferma la sua opposizione preconcetta ed elettoralistica 
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I comunisti "" 
di S. Benedetto ^ 
ricordano ; " 
Primo Gregori 
S. BENEDETTO DEL TRON
TO. — Uri anno fa moriva il 
compagno Primo Gregori, ex 
segretàrio della. Federazione 
provinciale del PCI ed ex 
sindaco di San Benedetto^ del 
Tronto... -. / ' ; . • < \ 

E' passato un anno, ma è 
come se non ci avesse mai 
lasciato. Ancora oggi (e cre
diamo sarà così per moltissi
mo altro tempo) ? in diverse 
occasioni, quando si tratta 
di' prendere .una decisione di 
qualsiasi " genere si / a riferi
mento alla sua persona. «Co
sà avrebbe fatto Primo sé 
adesso fosse qui' al postò 
inio? ». si sono chiesti in que
sti mési i compagni alle, pre
se "cori situazioni".difficili, da 
sbrogliare; da cui invece. Gre
gori. con. la sua esperienza, 
la sua lucidità, la conoscenza 
profonda'del partitole deipro
blemi della genteVsìijaéva'ógni 
vòlta venir fuori brillante
mente. ".'.-•.." "'..- -: ;';,'.."'.. 
. Ed in .questa, sua;.azione 
Gregori ha saputo èssere (ed 
è tuttora) non solo maestro 
di vita: "per tutti i compagni 
che . lo hanno conosciuto ed 
apprezzato, ma anche punto 
di riferimento i per. gli altri 
partiti r • -• . **;.. : V - . -• 

Gregori ^ ha indubbiamente 
lasciato un vuoto che ancora 
non si è colmato. E non solo 
il PCI non ha potuto avva
lersi più della sua òpera, (in
stancàbile ; fino ;; aU'ùltimo), 
ma l'intera città 'di; San Be
nedetto del Tronto", la pro
vincia di Ascoli e perfino, la 
Regione Marche (Gregori era 
stato anche consigliere,regio
nale prima di dimettersi per 
dfvCTtaré sindaco di San Be
nedetto) fhanno perso qual
cosa .con;' la "sua! icùtbpaxsj^ 
che. a distanza, djLjjn "anno 
r ^ ; possiamo. qinnì^:ri^a''pjaó-
gèré ancOTaunà. vòltiV-.. \ 7 

Ih-quésto giorno; un pen
siero commòsso va 'alla com-' 
pagna : di Primo. /Gèntflinà. 
e.*» suo fìgUo FeHcs j&qrnd 
ài quali ci stringiamo bop.af
fetto e con dolorel .^ i . . 
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Un operaio; : 
si uccide ;:" ; £ 
con lui colpo >; 

;Ìfi'fucile!;>^^^^-:; 
PAPIGNO••— S i è ucciso e- ; 
splodendosi un colpo di fucile ; 
alla testa. Renato Paxrselli, di 
43 anni, operaio alla Ekttro-
carboniurii di Nàroi,-si ' è tòl
to là vita lunedi 'scorso nella 
càmera da letto della sua abi
tazione à Papìgho. in via dei 
Mille, n gesto aarebbé stato 
compiuto con un fucife caL 12 
intorno alle 14. ! - V •' ••-/. 

H corpo dell'uomo'è stato 
scoperto, dalla stessa moglie 
verso le 21. ora in cui ha chia
mato i carabinieri. Nella 'ca
sa vivono anche i loro due 
baanbinL ".> -----•• 
-• Numerose le ipotesi avanza
te .in merito ai motivi che-a-

. vrebberospmtoruomò a com-

. piere -il - gesto definitìvo. Si 
parla di esaurimento nervoso,. 
di dissapori famOiarT (la mo-

. glie avrebbe avanzato da tem
po-la richiesta ' di dtvòrztp). 
KuBà 'di precisò-è stato co-
munque possibile accertare fi
nora. '"";--' 
' Delle indagini si sta occu
pando ora n •• dott. Màssimo 
Guerrini assieme ai carabi
nieri. ' , Z- :' 

Incontro 
tra i cdf 
Mausa e 
Perugina 
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PRRUGIA — Si è tenuto 
lunedi un incontro fra il 
consiglio di fabbrica della 
Mausa e una delega**one del 

. consiglio di fabbrica dell» Pe
rugina per discutere sui gra
vi problemi che dà moHo 
tempo gravano sui lavorar 
tori della Massa e in parti
colare suiraggravata «ituaxto-
ne ausale eoe ooMringe gli 
stesti ad una forte nobOtta-
zkme per •amfbUlBram tutti 
i lavoratori e l'opinione pub
blica al fine di Umifere al 
più presto ad un* aohnlone 
positiva. 

S contìguo di fabbrica del
la Perugina aoUdarhoa con 
i irnvoratecl della Maaaa a fa 
appello a tutte le fomfoda-
u; politiche e alle mtagnl 
affinché, nel contesto dena 
crial generale del' paeaè,jjan 
vengano a gravare uKanar-
mente .«ut mm*ìptìjU.m 

; róri e W lncapaeità dagVte -
: prenditori poco acnajoioal. 

. PERUGIA — M L'avvenire 
. dell'Umbria, nel contesto, ge

nerale del futuro del Paese, 
dipende da un grande sforzo 

"unitario che impegna la vo
lontà e la.'responsabilità di 
tutti. Maggioranza ed opposi
zione, lavoratori ed impren
ditori, intellettualiv e gente 
comune, ciascuno, nella pro
pria specifica posizione, de
ve fare la sua parte in mo
do costruttivo, affinché l'Um

bria possa progredire e svi
lupparsi ancora verso una 
più alta qualità della vita, 
nella pace e nel?confronto 
civile ». E* la parte conclu
siva dell'intervento che il 
compagno Germano Marri ha 
svolto sùbito dopo l'Insedia
mento della nuova giunta che 
guiderà l'Umbria nella terza 
legislatura regionale "SOr"̂  
• Marti .è stato confermato 
presidente della ; giunta re
gionale, vicepresidente è sta-
; to nominato il socialista En-
:rico Malizia; assessori sono 
statl< eletti 1 comunisti Alber-: to Provantini, Franco Giù» 
stirielli, Paolo Mènichettl, Ve
nanzio Nocchi; • i socialisti 

Icario Gubbihi e Vello Lò-
renzioi ; il : prof.: Roberto Ab-

. bondanza: della Sinistra in
dipendente. Il consiglio re
gionale ha anche eletto, nel
la seduta di lunedi. 1 presi
denti delle tre commissioni 
'consiliari permanenti: Sergio 
Bistonl (DC), Aldo Potenza 
(PSI), Guido GuidiUPCI). 

< L'elezione della giùnta re
gionale e del presideriti delle 
commissioni ha concluso un : 

dibattito consiliare che ha 

,'registrato una volontà e un 
i impegno comuni del POI e 
del PSI di costruire uri-go
verno della sinistra e, come 
ha detto il compagno Paolo 
Menichetti, « non si tratta di : 
alleanza numerica», ma di 
« assunzione di un ruòlo di 
centralità e garanzia che si' 
intende proporre alle forze 
politiche e sociali sul piano 

; programmàtico e. su , quello 
' della - partecipazione estesa 
anche a forze che non fan
no parte .della maggioran
za». Il socialista Malizia ha, 
dal canto suo, auspicato che 
sull'intesa raggiunta si svi
luppi un'ampia discussione e 
un arricchimento di contri-, 

'.butl.-:- ••• :-' , - - o ; - . ; : 1 Significativo :- l'ifitervehto 
del repubblicano Tiberl, pre
sidente del consiglio regio
nale che ha sottolineato «il 
senso e la dignità della pro
pria posizione politica ». Ri
ferendosi al ruolo svolto in 
passato dal.PRI e in chiara, 
polemica con la posizione .di 
chiusura manifestata Jh:.au
la dalla DC Tiberl ha detto, 
che non si deve fare 1 notai 
del passato, ma che •' occor
re immaginare 11 nuovo. Nes
suna ipotesi di chiusura ed 
autonomia di giudizio: cosi 
il repubblicano ha motivato/ 
la sua astensione sul voto 
per il presidente e ' per. la 
giùnta regionale. - ; ; :•:,•• 

Deludente ed arretrata la 
posizione della DC che, in 
uria girandola di interventi 
(hanno parlato ben cinque 
esponentt dello scudocrocia-
to) ha confermato una sua 

opposizione ? preconcetta ed 
elettoralistica. ;•. Nòn% sono 
mancati, soprattutto nell'in
tervento del capogruppo de 
Angelini, toni propagandisti
ci ed. atteggiamenti .tanto* di 
maniera, • quanto scarsi 'di 
motivazioni credibili. Anche 
il consigliere socialdemocra
tico Fortunelli ha votato con
tro, non ravvisando elemen
ti di novità nel documentò 
programmatico PCI-PSI-PRI: 
«Daremo il nostro contribu
to — ha détto — senza oppo
sizione preconcetta » . , . . . : 

In un intervento di gran-' 
de respiro, lungo ed artico
lato, il compagno Germano 
Marri ha espresso «un. pri
mo contributo dì indicazioni 
ed impegni », riservandosi di 
presentare, in una prossima 
seduta dei consiglio i. com
plessivi orientamenti pro
grammatici del nuovo esecu
tivo regionale. .La nuova 
giunta — ha détto — si fon
da su precise basi program
matiche, concordate, anche 
con il FRI e aperte al cori-
tributo delle altre forze po
litiche; essa intende a espli
care . coerentemente là prò-

; pria azìctie di governo ». ga
rantendo alla collettività re-

> giornale, « stabilità politica e 
piena governabilità». Que
st'ultima «non è il prodotto 
di ; una • • formula politica 
astratta, ina la risultante del 
nesso . dirètto -, fra l'alleanza 
delle forze della sinistra e le 
esigenze, i bisógni, i proble
mi della società. E*, su: que
ste basi sociali e di massa, 
comprendenti le forze più vi

ve del lavoro, della Imprendi
toria, della cultura, che ab
biamo potuto • importare e 
portare avanti con successo 
un'azione volta a sconfigge
re le prospettive di sottosvi
luppo e a collegare l'Umbria 
con. la parte più .avanzata 
del paese. ' ' ' -
' « Quésta giunta —' ha con
tinuato Marri — porta quin
di Il segno della continuità 
data dal profondo e saldo le
garne che unlsce,> in questa 
regione, le istituzioni con la 
società, e che trova nell'al
leanza di. governo: fra 1 due 
grandi partiti della sinistra, 
la propria identificazione e 
il proprio fattore dinamico ». 
L'obiettivo primario della 
giunta, del consiglio regiona
le. degli enti locali, delle for
ze polìtiche, e sociali — ha 
ricordato il presidente - Mar-
ri -— è quello dì :« salvaguar
dare e consolidare il livello 
di sviluppo raggiunto, andan
do" avanti sul piano qualita
tivo e quantitativo». ' 

Marri ha definito la situa
zione attuale «più incerta e 
meno controllabile ». a causa 
della crisi.che investe i set
tori tralhpntl dell'economia 
ed ha sottolineato l'esigenza 
di un più aitò grado di umil
tà e di un impegnò più in
tenso da parte di tutti: «La 
questione : della programma
zióne democratica come fun
zione pubblica, come meto
do di govèrno • — ha détto ' 
Marri — si ripropone per 
ciascuno in tutta la sua1 por-

• tata'». •-*.;.:-••• -•: ;;•.-;-•._'-.• ~"'• 
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Nelle Marche le prospettive di rinnovamento connesse allo politico unitaria 

• X ' 

mal'a non 

Le proposte dei comunisti per uscire • 
•1 v dallo stato di crisi latente Ji 

Il piano t-egionale agricolo per non i 
ripetere i metodi clientelali del governo 
_ Invenduti 1SÒ mila quintali di vino 

Contro la decisione presentato ricorso al Tar 

ri \: ?"!• 

Alcuni mesi fa il '•• 
iziont d«II* con raP4 . ^ i - ' - . r " 

^veva intimata ad altri JiCfw^'ripHifin^hycfe 
— Necessario un progetto complessivo per ;la costa anconetana 

Intéressante indagine a Terni 

ANCÓNA i-i Ancora !e grofc 
té del Passetto al centrò del
la cronaca, diciassette «grot-
taròli» sono stati sfrattati 
dalla =• Capitaneria di > Pòrto. 
che non lui rbnoyato fl per-. 
messo. .-••ir-v^:>Ac:hJ • S'^ •:''•[ 
v: Già alcuni mesi fa il prev-; 
toro Vito D'Ambrosio aveva' 
condannato, nove. grottaroli a 
demolire i manufatti in ce
mentò armato ed a ripristi
nare le condizioni- preceden-.. 
t^O^||jirUÌpeMr ~{? -^S$i£;fhii 
• I t dfeiassette non hanopj.ac- ; 
céttafo tranqninwmente fl 
to e si sono rivolti ad un av
vocato per t fare un -ricorso 

motivato al Tar, ma la pò; 
sizìorie della Capitaneria di 
Porto sembra ineccepibile. La 
questione .delle . : grotte • .del '• 
Passetto, è; lunga ye ai riepn-
gienge alle vicenda dell'abu
sivismo che è fiorito o si è 
fatto fiorire lungo tutta là 
costa: anconitana nei prece- ; 
dènti venti anni. -V;'..;']. 

La mancanza di una visio
ne programmatoria dell'uso 
del bene naturale, mentre au
mentava sampre più ;|à ri-
<Aksta, da: parte delteautò-
riU comunali na favorito 
l'assalto.della costa da par
te dei piùioa-aprendenti ed 

appassionati di" mare e di 
:SÒley^ • -\-ó.:•/>;•.;«• :"• :_;;-:.^f••• :'?; 

M Portónove f a invasa', ò£ ba- , 
racebe e baracebette, dar vu-
>lìnr e bungalow^ la parie soi- : 
to il Passetto è stata sforac- -
chiata da decine e decine di 
gròtte; àlòune•'..delle quali dì-• 
vennero, "vére e proprie caV 
sette a due piani, con conse
guente privatiaaziòne della 
còsta. -^«•-':

:v.f..: .*• l\"\';\;--^ 
Una nuova sensibilità del 

Comune, la iniziativa puntua
le delle associazioni' natura
listiche. l'impegno della Ma
gistratura, hanno . permesso. 

di 

i \ ; ^ - < Ì . 

affrontare la ' questione 
complessivamente:. Portonovo 
§ sjato bonificato dalle ba-
racchie e ài sta dando attua-; 
zkme al Kano particolareg-: 
gìato. al Passetto la Magi
stratura ha comtaciàto ad agi
re ed oggi finalmente anche 
la Capitaneria di Porto. • •. 
', È' certo comunque che tut- ; 

to' ciò non è sufficiente. se 
non si è in grado di' darai 
un progetto complessivo per 
tutta la costa non solo limi
tatamente al tratto comuna
le e non solo per combattere. 
Tabuamsmo ma anche l'in
quinamento. •'-•--.-:_VL--V -f : • 
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Responsabile della morìa di pesce la 1U.BO di Camerano 

l i t a É dà chiudere itì 
Docuraento PCI — più stretto c«rtroHo degli impiliti « dejwrazkwe delle aziende — Si chiede 
alla Regione Marche di provvedere alla redazione di ra piano per il risanamento delle aĉ oe 

ANCONA — E* di circa tre 
settimane fa la notizia, appar
sa sulla stampa locale, di un 
gravissimo fenomeno d'inqui
namento da residui chimici dei 
fiumi Aspio e Musone e dei 

vacato, quale fenoiueu» pia 
evidente; ima enorme 'moria 
di pasci. -
- Di pochi giorni dopo.'Hiva-
ce. la seconda notizia della 
scoperta, dopo indagini;tutto 
sommato sempttri e rapide, 
deQa ditte reaponaaMe; la 
LU^O. df Qaneraaó. specia-
l inaU in lavuiaziutu 
galvaniche, nichelatu 
matura. 

Una vicenda mòtto grave 
è 

partito di vari dei comuni in-

Proprio la caiwtatuione di 
questo rapido, diilirtawiw da 
parla di alcune ben ìudividua-
te fona poHticha (anzitutto 
la D à che governa paracchi 
dei Cecmmi tatertteati, fra cui 
U stessa Campano) ha spin-

stì degli enti locali del baca» 
ÓWAapto.e d d MuMme ad 
«uscire» movaoienta, soBé-

twiffwle ad una 
con un ar

ticolato documento, ' dtnao di 

rilevante, in questa zona ad 
alto tasso d'insediamento in
dustriale .non è '-la prima voi-. 
ià cnV accadono fatti del ge
nere: e basti ricordare — di
ce il documento — oltre atti 

'recente moria di pesci che nel 
T i ootevoH quantità di cromo 
e cianuro finirono nelle "con
dutture dell'acquedotto comu
nale di Osimo e soltemo per 
una serie di fortunate coinci
denze non si lamentarono con-' 

' seguenze mortali ». -
Precisa anche' l'indicazione 

dei settori su cui operare con 
piò urgenza: « i l 

Del resto, anche s*questui 
timo è ©ertaawol* auto U più 

nisti — ha raggiunto UveBi di 
pericolosità per l'uomo e per 
l'ambiente ormai intoDerabfli » 
(ed è stata la atesaa L U 3 0 , 
nei tentativo di dtfendersì. ad 
ammetterio, dichiarando d i e 
e non esiste al mondo azienda -
galvanica che non inquini»). 

Al «V là di un debole invito 
alla respensabtfità civile, B 
problema è duplice: da un la
to, fl controllo sugli impianti 
e svi loro, eventuaii, sMaaoi 

dall'altra, uo ra-
«taewtto dette ac

que, d w na preveda anche 8 

. A qua** obbiettivi è Anali» 
i s te anca* l'toiziativa tW 
PCI dell'area Aspie-Muame. i 
qoaW ' prapawt fra feltro, 

trai* di verifica a confranto, 

l i sui 

mento delle acque, dalla quale 
uscire con precise indicacio-
ni di lavoro per Comuni, Re
gione, Provincia, privati. 

Già adesso, comunque, il do
cumento del PCS indica alcu
ne strade, invitando tutti gli 

'enti locali a- rispettare i prò: 
pri ' obblighi statutari in ma
teria di,controlli sanitari • 
toteia detTambiente: atta Re
gione Marche in particolare si 
chiede, di provvedere:, «alla 
redazione del pièno regionale 
di risanamento defle acque; 
al coardzAamento e alla va> 
riffca dei uiogramad degB 
ti locali; aQa 
le norme integrativa e di at
tuazione dei criteri di assaW-
mento dei fanghi residuati dai 
dcH di lavorazione». 
: Proprio ai uiuaiainmi di ri-

f jajnaBkGiSOt Df^tPuBblDOSu flfta 

Comuni, magari asaociati, i 
PCI propane che la Regione 
indsrizd prìormniantente inve-
WMUCHU. Ancne pei tue m 
nuova legge contro Ttoqulaa-
mento individua 
noi Comuni Vi _ 

a 

rie di rigidi 
to per gli scarichi 
per njualH 

Una 
m 

tfiCoiz«iftti 

" jla . . 
deUaCarfmitdi 

studio. 

. «iti sanno 
un 

^enrt ìM^^^ 
gmtagk^ 

JEBNl — Di «droga» si 
discute, se ne paria ormai' 

• dovunque, nefle caste, ;a^ 
scuòla, bei bar. soprattut-. 
to-frai giovani. Pochi, pe
rò sanno di che cosa si 

'tratti realmente. Questo è 
almeno . ciò- che emerge 
dall'indagine .svetta nei 
dieci istituti superiori dsl-

- la città da un gruppo di 
esperti. L'iniziativa e sta
ta promossa dal Comune è 
dalla Provincia di Terni, 
dalla Regione e dal Prov
veditorato- àgli studL ' '.-'. 
-- H dott. Massimo Pùrpura 

- é gE psicologi Ilio Masci e 
Maurizio /Gabrielli hanno 

. coordinato un lavoro di in
dagine é di elaborazióne 
che ha interessato 1J71 stu
denti . avvalendosi della 
consulenza dello psichiatra 
Enzo D'Arcangelo. Più del
l ' » per cento degli "stu
denti intervistati ritiene 
possibile che un tossiconi-

: quanti gii stanno vicino. 
Quasi una aorta di-ovaa 
al quale non si può sfug
gire stando in qualche mo-. 
do à contatto con i giova
ni «drogati». 
~ TJh dato sicuramente al
larmante che i coordinato
ri dell'inchiesta hanno ana
lizzato da due diversi pun
ti di vista. D primo — 
quello strettamente santta-r 
r i o — fa pensare imme
diatamente a un tipo di di

che porti a 
la tossK-uuV 

come una qua»-
siasi malattia infettiva da 

_pio. 
to a un ttpo di òxsinforina-
ajooe, spesso aumentato da 
alcuni grandi organi di 

soia volta per non po
terne più uscire. Solo osa 
piccola parte degli studen
ti intervistati dàmvatra di 

m grado di fare dv 
fra lo 

condannare «tntoto», ma \ 
queUadel tossicòdipEnden-
te come soggetto che..più:' 
che punito va aiutato e cu
rato in quanto malato. Se
condo gh" esperti, comun- v 
que, non ai tratta di une 

. giudizio rassicurante. E* 
un giudizio quantq mai pe^ 
ricolòsq — dicono — che ' 
ghettizza forse anche più ". 
degli altri fl consumatore . 
di sostanze stupefacenti. 

E" significatjvo peraltro; 
che dati di questo genere ; 
siano emersi da un'indagi
ne svòlta a Terni. Una cit-
tà di medie-piccole dimen- ; 
sioni, hèfla quafe però sii- . 
me ufficiose contano ormai 

, oltre 400 - tosaìcodipenden- '--
ti da eroina, i ^ 

Orca le fonti di infor-
; mozione da cui attingono -
' gli studenti per ricavare i ; 
loro giudizi, ai primi posti 
si trovano la rad» e la ; 
televisione, m secondo pia
no giornali e scuola. -

Dì scarsa ^rilevanza, in- • 
fine, la famiglia. 

Dall'indagine'c'è da au
gurarsi che scaturisca un 
progetto- di intervento da -
parte defle autorità e de
gli enti. Non più sporadiche : 
apparizioni con seminari di 
breve- durata organinoti 
da questa o quella associa- -
zkme. I giovani chiedono 

formati. 
Non sarebbe quindi sba

gliato organizzare centri 
permanenti di inf onaaaao- r 
ne in grado dì sviluppare — * 
in questo oenso — una po
litica culturale della città. 
E* anche vero che dall'ai- . 
daga* emerge fl dato d e 
la inaggtor parte dagH io-'., 
tervistati dice di preferire ' 
l'informaziane «passiva» 
a quella «attiva». Si a-
scokano megho, cioè, laTa-
dk» e la televisione 
nolo (che non donno 
di Mervexdn 
viene detto), mentre il 
battito durante 
lio costringe il 
te a prenderà la 
par dire la sua. Sai 
do da adottar 
par» questa taf orinazione è 
aperte la ooscueaione. ' - ' 

Atifjawo AiiifiMfiti 

ANCONA — Una maggioranza «di sinistra», una maggio
ranza che riunisca col PCI e 'il PSI le altre forze laiche 
e progressiste delle Marche' esistè, come ' ha dimostrato 
nell'ultima seduta del Consigliò regionale quell'orma! « fa
moso» ventunesimo vóto a favóre del compagni Fabbri e 
Amedei nell'elezione del vice presidente e del segretario 
dell'assemblea. E' un segno, per ora «anonimo», ma im
portante, come abbiamo scritto ancora Ieri su queste co-
wnn«. Un segno che si aggiunge a quelli che vengono in 
questi giorni dagli accordi raggiunti tra PCI PSI, PSDI 
e, in alcuni casi, PI*:, per il governo di importanti comuni 
come Jesi e Tolentino; r.- '•"'"•" '.•—- • --.:--- ••••j •.<-••- ^ 

Nella stessa direzione va, e - i n maniera esplicita, il vo
to con cui tutti e quattro questi partiti hanno confermato 
11 compagno socialista Giuseppe Orclari alla carica di 
sindaco di Sehlgallla, Ancora più chiara in questo senso, 
la presa di posizione del socialdemocratici di Fano che, 
dopo l'approvazione della nuova amministrazione comunale 
còl PCI ed il PSI, GÌ sono espressi per alleanze analoghe 
anche alla Regione. * • > • i • • • > . • • 

Una maggioranza nuova, una maggioranza dalla quale 
la DC si è autoesclusa fin dal primo momento, è quindi 
possibile e {: ancor più necessaria. Necessaila per affrontare 
con volontà è impegno quell'autunno di crisi che al è prean-
nunclato nei vari settori dell'economia regionale. 

, Mentre il «modello » Industriale mostra il suo vero volto 
di precarietà con crisi aziendali e cassa, integrazione, al 
molti e gravi mali dell'agricoltura si aggiunge ora, solo 
per. fare un esemplò, un'eccedenza di vini invenduti, ohe, 
nella solo provincia di Ancona, supera i 150 mila quintali. 
150 mila quintali vuol dire, più o meno, venti milioni di 
bottiglie.:^ - A" ••••;•• V-M .':' ' :-"'•••• •'••'.'-• -.;.;•--• 

-Sull'agricoltura^ sul suoi molti pròbleìni e sulle sue 
possibili prospettive, ospitiamo un contributo del compa
gno Francò .Sette. =. v,-^.^ ;.;.-.. -'/•:•- • .,'...r-, 

. Insomma; quale pr^petttva 
si intènde assegnare all'eco
nomia delle Marche? Oggi la 
crisi di alcuni settori indù-
striali — calzaturificio Ih tè
sta — impone la necessità di: 
riproporsi con ancor più in
sistenza la domanda: quale, 
prospettiva? Una cosa è cer
ta infatti: non si tratta di 
cedimenti- passeggeri di un 
tessuto economico sano, -.ma 
di 'segnali di una crisi la
tente conseguènza deUa pre
carietà di una struttura squi
librata formatasi e cresciuta 
nella* rincorsa di occasioni di 
profitto nel*breve periodò, 
dove è mancata una guida 
consapevole volta ad assicu
rare l'impiego pieno delle ri
sorse; a garantire il neces
sario coordinamento trai 
settori è sul territorio; a mi
surarsi con i> problemi deUa 
qualità dello sviluppo. 

L'agricoltura, in questo con
tèsto, gioca un ruolo deter
minante: le sue vicènde non 
sono pHt, se mai lo sono sta

le, espressione di' difficoltà 
settoriali, ma assumono rUe-
vànea complessiva;, una sor
ta di cartina di tornasole del
le capacità di sviluppo dell' 
economia regionale. 

Questo settóre dal W al 75 
ha registrato un tasso aero di 
crescita del valóre aggiunto. 
Èi UetH recuperi di qualcuno 
di questi ultimi anni fio* ca-
povolgono ti giudizio suUa 
crisi se è vero che sono de
terminati dotta crescita det
ta zootecnia industriate sen-
za terrai suina « oj^oto, men
tre là zootecnia bovina croU 
la ulteriormente; dalla cor\ 
sa attaccaparramènto di ter
reni fertili da porta detto 
multinazionali e delle immo
biliari; dal diffondersi delle 
pratiche colturali di rapina; 
dal degradò preoccupante 
deOràmbiente e della produt
tività dei suoli. Proprio un 
bel * modello*! •>__ » ; v^ 

•'• ' Jf la prospettiva? ' l/esame 
dei risultati negativi possati 
è presagio di peggióri svilup
pi se manca una chiara pre
sa di coscienza del ruolo tn-
terseitoriate, centrale, delT 
agricoltura. Ben pfà gravo 
infatti sarebbe lo stato ddT 
agri/cottura ove fosse manca
to ^contributo di coltivatori 
anziani, deSe donne coltiva
trici thè, formatisijn tèmpi 
póstati, hanno, spesso aceet-

'tato condizioni di lavoro pe
santi, redditi insufficienti e 
condizioni civili spesso inu
mane. Con loro Tagricottum, 
pur netta crisi, ha resistito. 
E offre a fornire cavitali, la
vóro e terra atto svOuppo in-
dustrialc, ha spesso rappre
sentato 

cassa di compensasioné per 
smorzare è assorbire le con
giunture negative degli aCtfi 
settori... Quella ' generazione 
si va però esaurendo e rapi' 
àamentei ' , ^ •• 

Allora: quale prospettiva? 
Noi:; comunisti rispondiamo 
ponendo •> con forza i temi 
dell'imprenditorialità e della 
professionalità, del recupero 
dei giovani al lavoro nelle 
campagne, dell'adeguamento 
delle condizioni civili, dello 
sviluppo dell'impresa coltiva
trice e deità.sue forme asso
ciate. Ciò richiede una visio
ne intersettoriale e. territo
riale dello sviluppo fondata 
sulla programmazione della 
agricoltura è su una politica 
agraria attiva. -< 
, Non è né semplice, né di 
breve periodo, e richiede una 
forte tensione:unitaria per 
ricacciare indietro quelle for
ze, presentì e agguerrite, che 
si oppongono a questa tra
sformazione e che trovano 
netta DC in. primo luogo ti 
riferimento -nette assemblee 
elettive è neUe giunte.. -•>-
• La domano^.quale prospet
tiva?, diventa allora: con 
quali forze politiche?r con 
quali alleati? E" una doman
da che oggi debbono porsi, 
in primo luogo per la Re
gione, i compagni socialisti 
e che coinvolge forze prò-, 
grèssiste quali fl PRI e il 
PSDI. Vogliono queste forze 
una Regione negli anni '80 
come quella passata, incapa-. 
ce addirittura di darsi in aie 
ci anni il piano regionale ar 
gricolo, ripetendo in scala 
regionale i metodi di gover
no. dett'agricóttura centrata 
stici, a pioggia, cttentelari, 
tipici del passato? O voglio
no trovare nel PCI un, al
leato per iniziare, a fatica 
certo',' ma' irreversìMlmènte; 
la necessaria opera di r^qui-
ttbrto e di trasformazione? 

ha Cohfcotttvatori. détte 
Marche, con ' la risoluzione 
approvata nel suo direttivo 
del 7 luglio, fornisce una chia
ra'risposta. « La complessità 

-detta situazione economica e 
polìtica, la profondità dette 
misure da assumere ver av-. 
oiate un reato cambiamento 
—• si afferma:..— rteniedoiió 
un governo regionale autore-, 
voto, che goda di un largo 
consenso popolare, sorretto 
da una volontà poetica uni
taria e non discriminatoria. 
Occorre perciò un governo re
gionale che sia fondato setta 
partecipazione di tutte le for
ze di sinistra, di tutte le far-
. ze democratiche di rinnova
mento e di progresso'».- -

franco Solfe 

Eletta ramministrazione 
di sinistra alla Provincia 

Idi Pesaro e Urbino 
PESARO — Costituita una 
giunte di efeuatra alla Pro
vincia di Pesaro e Urbino. 
L'accordo laggtento tra PCI e PSt consente di prosegui
re la proficua esperienaa di 
governo delle limano aUtom* 
IIÌI i iteti azione UHIV lutiate, vite Rosaoptoa, oecteuste, 
à il noovo pteptaenlo, vice 
prarideute è «tato «otto il 
oaaapaflno Kvlo toaaaoucci 
eoa aveva ricoperto lo «tes
so meatteo nelle procedente 
tornate MBnkktatrefìva, Sofia Giunte fanno parte 
«or fi PCI 1 compagni Orla
no Magnani, Aldo Amatt, Ma
rio ROSOOIOL Robartc Boltri 
e rindipondante OvUo Fab
bri; per il PBt Antonio Fer
ri a VUtorìo VroUL 

Il ruolo deUa Provincia, un 
rnolo di utuo^afamartone 

econonnoa. a tenitortele che 
consenta di cogliere neceo. 
atta e Uoognl dell'Intera co-
munita provinciale, ha trovato tergo sposto aairtater-
vanto del praoMonte n e » 
eletto. Rosaeptna ha affer
mato che rtnmegno detTen-. t e provnctele sarà rtvotto, 
come nel passato, a frontea> 
gteie l preoocupantl «ogni 
di erte che ai avvertono te 

UVMHUU, al wwWft al- oetto-
re ó>ir«b*%Hamemo. In ef
fetti nattivttA .delle amami-
•traaionl provtectell di «ini» 
«tra ha fornito un rfievante 
contributo, attraverso reopan-

1» «MJeaa e allo sviluppo dej-
roecupaalone in gran parte 
dot tetritecte. 

Incontro con Minucci alla Festa dell'Unità di Pesaro 
Otevod a tegao atto ore a PEBARO — Qeeste «ora • rV 

aaraaBa feste prorteciate de 
l'UagA avrà teoojo nn tecoo-

Adàlberto Mtevcoi deUa aa-
del PO. 

I éVTaoori dt rUoJtà che 
si terrà «abate 2 ««Mio «De 

O a x a i U 
«Hotti è oM 
no dola 

dot hi. 
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